
www.forummediterraneosanita.it@ForumRisk

BARI | VILLA ROMANAZZI CARDUCCI
20-22 SETTEMBRE 2023

LA SFIDA DELLA SANITÀ PUBBLICA 
Contributi da Sud 
BARI - VILLA ROMANAZZI CARDUCCI 
Sala SCUDERIE 21 SETTEMBRE 

L’INFERMIERE E LE PROFESSIONI 
SANITARIE NEI NUOVI MODELLI E 
STANDARD DELL’ASSISTENZA 
TERRITORIALE 
Impatto a Sud 

PUGLIA



www.forummediterraneosanita.it@ForumRisk

BARI | VILLA ROMANAZZI CARDUCCI
20-22 SETTEMBRE 2023

La Professione Infermieristica nell’assistenza 
territoriale  delineata dal  D.M. n. 77/22

Infermiere di Famiglia e Comunità 
Il “modello”  
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Infermiere di Famiglia e Comunità 
Il “modello” e … l’identità professionale

L’IFeC, è un professionista responsabile dei processi infermieristici in ambito 
famigliare e di comunità, in possesso di conoscenze e competenze 
specialistiche nell’area infermieristica delle cure primarie e sanità pubblica, 
agisce le proprie competenze nell’erogazione di cure infermieristiche 
complesse, nella promozione della salute, nella prevenzione e nella gestione 
partecipativa dei processi di salute individuali, familiari e della comunità, 
operando all’interno del sistema dell’Assistenza Sanitaria Primaria.

PUGLIA



www.forummediterraneosanita.it@ForumRisk

BARI | VILLA ROMANAZZI CARDUCCI
20-22 SETTEMBRE 2023

L’IFeC ha come obiettivo la salute e opera rispondendo ai bisogni di salute della 
popolazione adulta e pediatrica di uno specifico ambito territoriale e 
comunitario di riferimento e favorendo l’integrazione sanitaria e sociale dei 
servizi.

Proprio perch�, l’IFeC pu  operare in modelli assistenziali di cure primarie molto 
diversi, per le diverse caratteristiche del contesto territoriale, nel predisporre un 
modello, bisogna necessariamente tener conto delle seguenti caratteristiche. 
4 la prossimità alla famiglia e alla comunità- 
4 la proattività- 
4 l’e"uità- 
4 la multi4professionalità. 
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L’IFeC, è una delle figure centrali nel processo di sviluppo della nuova vision 
dell’assistenza territoriale. Affinch� l’innovazione possa essere davvero tale e 
possa esprimere le proprie performance  professionali, si ritengono fondamentali 
alcune condizioni, "uali. 

Ø la formazione dell’IFeC, a livello accademico, in percorsi post4laurea- 
Ø  il superamento del modello prestazionale, che sinora ha caratterizzato 

l’attività degli infermieri nei servizi territoriali- 
Ø la promozione di modelli di prossimità e di proattività anticipatori del bisogno 

di salute rivolti a tutta la popolazione, malata o sana-
Ø  Il bacino di utenza definito che sia coerente con le condizioni geografiche e 

demografiche del territorio di riferimento- 
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Ø la condivisione in modalità strutturate dello stesso bacino di utenti con 
gli altri professionisti- 

Ø l’integrazione dell’azione degli IFeC con i servizi esistenti, attraverso 
percorsi condivisi e definizione di ruoli complementari come il care4
manager- 

Ø la finalizzazione dell’azione fondamentale degli IFeC al potenziamento 
e allo sviluppo della rete sociosanitaria con un’azione che si sviluppa 
dentro le comunità e con le comunità- 

Ø  la flessibilità del suo agire in differenti ambiti, intervenendo a livello 
ambulatoriale, a livello domiciliare- livello comunitario e nelle 
strutture residenziali e intermedie. 
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L’IFeC ha la responsabilità di gestire i processi infermieristici in ambito famigliare e di 
comunità di riferimento. �pera in collaborazione con il 		�, il PLS e l’�"uipe multi 
professionale per aiutare individuo e famiglie a trovare le soluzioni ai loro bisogni di 
salute3assistenza e a gestire le patologie croniche e le disabilità. 
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Il pool degli IFeC, afferisce direttamente alle strutture organizzative del 
�ipartimento3Servizio delle Professioni Sanitarie di ciascuna Azienda Sanitaria 
Locale. 
L’IFeC deve essere inserito all’interno dei Servizi3Strutture distrettuali e 
dipartimentali 6�.P.4�.S.	.4�.�.P.7 e garantisce la sua presenza coerentemente 
con l’organizzazione regionale e territoriale. 
Agisce nell’ambito delle strategie dell’Azienda Sanitaria e dell’articolazione 
aziendale a cui afferisce, opera in stretta sinergia con la 	edicina �enerale, il 
Servizio Sociale e tutti professionisti coinvolti nei setting di riferimento in una 
logica di riconoscimento delle specifiche autonomie ed ambiti professionali e di 
interrelazione ed integrazione multi professionale. 
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L’intervento dell’IFeC si esprime a. 

4 livello individuale e familiare attraverso interventi diretti e indiretti che hanno 
come destinatari la persona, la sua famiglia e le sue persone di riferimento- 
4 livello comunitario attraverso azioni rivolte alle comunità, all’interno di una rete 
di relazioni e connessioni formali e informali, in cui il problema trova soluzione 
perch� vengono modificate le relazioni che lo hanno generato. 

L’IFeC non è solo un erogatore di care, ma attivatore di potenziali care, che 
insistono in modo latente nella comunità e che portati alla luce sprigionano una 
serie di beni cognitivi, affettivi, emotivi e di legami solidaristici che diventano 
parte stessa della presa in carico. 
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L’IFeC, presente nel territorio con continuità, è di riferimento per tutta la 
popolazione- tuttavia dato che la fragilità oggi è considerata la condizione da 
identificare precocemente nel modello di stratificazione del bisogno, da supportare 
con interventi diversificati a favore della persona e delle risorse del contesto 
abituale di vita e che tale condizione vincola a prevedere modalità e livelli diversi di 
intervento coerenti con l’intensità e le caratteristiche del bisogno, è opportuno 
concentrare il focus dell’IFeC su tale target identificato attraverso l’analisi dei dati 
epidemiologici e sociodemografici 
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Le competenze richieste agli IFeC sono di natura clinico assistenziale, di tipo 
comunicativo 4 relazionale e organizzative 5 gestionali.
Inoltre, devono possedere capacità di lettura dei dati epidemiologici e del sistema4
contesto, devono avere un elevato grado di conoscenza del sistema della ete dei 
Servizi sanitari e sociali per creare connessioni ed attivare azioni di integrazione 
orizzontale e verticale tra servizi e professionisti a favore di una risposta sinergica ed 
efficace al bisogno dei cittadini della comunità. I re"uisiti formativi previsti sono da 
definire con un ordine temporale differenziato. Se da un lato si riconosce la 
necessità di considerare rilevante prevedere un percorso di formazione specifica con 
l’ac"uisizione di titoli accademici, dall’altro occorre considerare fondamentale 
avviare tempestivamente l’organizzazione dell’assistenza territoriale come indicato 
dalla L.  
. ::39898. 
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Si ritiene "uindi necessario individuare infermieri per i "uali sia possibile valorizzare 
l’esperienza ac"uisita, la motivazione e l’interesse all’ambito territoriale dell’assistenza. 
Avere un’esperienza in ambito �istrettuale3territoriale, domiciliare o con esperienza di 
percorsi clinico4assistenziali 6P��A7, di integrazione ospedale4territorio, di presa in carico 
di soggetti fragili. In una prima fase, si ritiene possibile avviare iniziative di formazione 
professionale, sulla base di indicazioni regionali, che permettano di formare, in tempi 
brevi, infermieri per "uesta nuova forma di attività assistenziale territoriale. �ale 
formazione potrà essere riconosciuta e considerata anche ai fini dell’eventuale accesso 
successivo a percorsi accademici, fermo restando che la Formazione dell’IFeC è 
individuata esclusivamente a livello accademico in percorsi post4laurea 6Laurea 
	agistrale, �ottorato, 	aster I e II Livello 
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Per gestire la totalità dei processi, sin dalla fase avvio, abbiamo proposto di costituire 
una “Cabina di regia” composta da delegati degli Assessori alla Salute e al Welfare e 
da esperti indicati dagli Ordini delle Professioni Infermieristiche. 

L’ultimo dei "uattro aspetti è riferito alla programmazione di appositi percorsi 
formativi da destinare al personale infermieristico con funzioni di IFeC. 

Il continuo cambiamento dei bisogni e dei problemi di salute, l’affermazione dei 
principi che sostengono la promozione e la tutela della salute, l’evoluzione normativa 
che sottolinea l’importanza di potenziare i servizi territoriali, richiedono di formare 
professionisti con competenze orientate all’Assistenza Primaria. 
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L’IFeC è decisivo al fine di poter attuare il nuovo paradigma per la tutela della salute, un 
paradigma capace di trasformare l’attuale approccio focalizzato sulla patologia in uno pi' 
ampio centrato sulla salute delle persone e orientato alle comunità. 

Le ragioni della proposta di un percorso formativo per tale 1figura2 traggono origini dalla 
necessità di garantire la migliore presa in carico, da parte del Sistema sanitario regionale, 
del singolo e delle famiglie. 
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M5S presenta la proposta di legge per l’istituzione in Puglia dell’infermiere di famiglia e di comunità, 
Galante: “Figura centrale nel potenziamento della sanità territoriale”
I consiglieri del M5S hanno depositato una proposta di legge per istituire in Puglia la figura dell’infermiere di 

famiglia e di comunità.

Potenziare e migliorare la continuità assistenziale domiciliare a livello territoriale e gestire in modo integrato le 

condizioni di cronicità, fragilità e non autosufficienza, in collaborazione con i medici di medicina generale e gli 

altri professionisti; gestire in maniera appropriata gli strumenti di tele assistenza; promuovere sani stili di vita; 

riconoscere precocemente gli stati di fragilità prima che insorgano stati irreversibili di disabilità; diminuire gli 

accessi al Pronto Soccorso, le degenze ospedaliere, nonché le riammissioni, garantendo assistenza ai malati 

cronici o in fase acuta, che non richiedono cure intensive o praticabili esclusivamente in ospedale e per i quali 

sono possibili cure praticabili presso il proprio domicilio. Questi gli obiettivi della proposta di legge.

Nr.: 3604 del 21/10/2021 15:51
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Nr.: 961 del 16/05/2023 13:27

Commissioni
Incardinata in Commissione Sanità la proposta del M5S per il progetto pilota su infermiere di famiglia e di 
comunità
È stata incardinata in III Commissione Sanità la proposta di legge del M5S a prima firma del capogruppo Marco 

Galante “Percorsi formativi e progetto pilota su infermiere di famiglia e di comunità” .

Con questa proposta si dà attuazione a quanto disposto dal DM 77 del 2022 che ha ridefinito i modelli dell’assistenza 

territoriale nel sistema sanitario nazionale e ha istituito la figura dell’Infermiere di Famiglia o comunità. “In particolare 

- spiega Galante - vogliamo concentrarci sulla formazione necessaria per adeguare la didattica alle nuove esigenze e 

competenze che l'infermiere di famiglia o  comunità deve avere, sicuramente diverse da quelle richieste finora.

La proposta stabilisce che entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, di concerto con le Università pugliesi e 

l’apporto degli OPI di Puglia, la Giunta approvi le Linee Guida con l’individuazione anche dei percorsi formativi. 

Sarà importante ascoltare in audizione gli ordini professionali infermieristici che da due anni stanno collaborando per 

la stesura del testo e hanno anche preso parte ai tavoli convocati sulla formazione specifica. 
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Nr.: 1399 del 03/07/2023 17:34

Attività istituzionale

Infermiere di famiglia e di comunità. Galante : “Siamo aperti alle proposte degli Ordini al testo di legge, ma è importante partire 

subito con il progetto pilota”

Si sono tenute oggi in III Commissione Sanità le audizioni sulla proposta di legge del M5S “Percorsi formativi e progetto pilota su 

infermiere di famiglia e di comunità” 

“Vogliamo dare piena attuazione a quanto previsto dal DM 77/2022 . Parliamo di un professionista che assumerà un ruolo centrale nel 

potenziamento e nel miglioramento della continuità dell’assistenza territoriale. L’infermiere di famiglia avrà un ruolo di coordinamento 

tra ospedale, territorio, assistenza domiciliare e distretti sociosanitari. Vogliamo concentrarci sulla formazione necessaria per adeguare 

la didattica alle nuove esigenze e competenze che l'infermiere di famiglia o  comunità deve avere, così come stabilito nei tavoli fatti con 

gli ordini degli Infermieri. Per la redazione del progetto pilota di sperimentazione da attuare almeno uno  in ogni Asl, le cui linee guida 

dovranno essere stabilite dalla Giunta entro 90 giorni dall’approvazione della legge, il percorso formativo sarà a carico principalmente 

degli Ordini degli infermieri ma saranno ascoltati anche gli ordini dei medici e delle altre professioni sanitarie. Sappiamo che in altre 

regioni si è già più avanti sull’infermiere di famiglia e il potenziamento dell'assistenza territoriale, come detto dal presidente dell'ordine 

degli infermieri Andreula e vogliamo lavorare per accogliere le proposte presentate nei mesi scorsi dall’Ordine, ma bisogna partire il 

prima possibile con il progetto pilota.”.
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Nr.: 1462 del 11/07/2023 13:17

Sanità
Caracciolo e De Santis: “Infermiere di famiglia e comunità figura fondamentale per la nuova sanità”

“Quella dell’infermiere di famiglia e comunità è una figura fondamentale per una sanità sempre più vicina ai bisogni dei 
cittadini. Appoggiamo con convinzione la proposta di legge del collega Galante”. Così il presidente del gruppo PD in 
consiglio regionale Filippo Caracciolo e il segretario regionale Dem, Domenico De Santis.
“Questa figura - spiegano  - è il simbolo di un nuovo modello di presa in carico delle persone e delle comunità e sarà utile 
per far funzionare sia gli ospedali che le case di comunità finanziati con i fondi del PNRR. La collaborazione dell'infermiere 
di famiglia e comunità con medici di famiglia, pediatri ed equipe multidisciplinare  sarà dunque fondamentale per garantire 
una presenza continuativa nella propria comunità di riferimento e l'integrazione socio-sanitaria indispensabile per 
migliorare la qualità della vita di pazienti e caregiver”.
“Dopo l’approvazione in commissione - aggiungono Caracciolo e De Santis - attendiamo l’arrivo in aula di una proposta che 
andrà immediatamente approvata e si inserirà nel solco del percorso intrapreso dalla Regione Puglia al fine di offrire ai 
cittadini un’assistenza sempre più completa” 
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… Siamo sulla giusta strada … forse ma 
… Non dimentichiamoci del passato 
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�l progetto Care Puglia presentato 
dall’Ares 5345  è un sistema di 
implementazione del modello 
assistenziale di gestione dei 
Percorsi diagnostici terapeutici e 
di presa in carico di persone con 
patologie croniche ed è tra le 
�uone Pratiche in Sanità 
segnalate dalla Fiaso 
0Federazione �taliana 
delle Aziende Sanitarie1



Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis)

• Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la 
reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3)

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 
commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 
predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 
comma 1)

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto 
di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 
171-bis legge n.633/1941 comma 2)

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere 
dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 
altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 
immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche 
se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o 
commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore 
e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941)

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 
171-septies legge n.633/1941)

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati 
o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 
cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941).

Torna all’inizio


